Direzione A2000B 

Settore A2001C                                              Scheda Progetto                                                   Allegato 1A


MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI, DOTATI DI ISTITUTI CULTURALI CON SEDE IN PIEMONTE, IDONEI ALL’ATTIVAZIONE DI CANTIERI FINALIZZATI ALL’ATTIVITA’ DI DIGITALIZZAZIONE DI PATRIMONIO CULTURALE PUBBLICO TRAMITE LE RISORSE DEL PNRR
MISSIONE 1 “DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITA’ E CULTURA”, COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 (M1C3), MISURA 1 “PATRIMONIO CULTURALE PER LA PROSSIMA GENERAZIONE”, INVESTIMENTO 1.1 “STRATEGIE E PIATTAFORME DIGITALI PER IL PATRIMONIO CULTURALE”, SUB-INVESTIMENTO 1.1.5. “DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE” 
SCHEDA PROGETTO
(da redigersi su carta intestata del soggetto richiedente)
La scheda progetto deve essere redatta inserendo esclusivamente il titolo del progetto e le informazioni nei riquadri senza modificare il format del documento.
TITOLO DEL PROGETTO:……………………………………………………………...
1. BENI ARCHIVISTICI
Nome dell’Istituto culturale……………………………………………………………………
1.1 SCOPI E OBIETTIVI DELL’INTERVENTO
	Descrivere le motivazioni che hanno portato alla scelta dei beni e gli scopi dell’intervento:
1) fruizione e valorizzazione (attrattività e peculiarità dei beni che si prestano particolarmente a forme di comunicazione e promozione tramite diversi strumenti); 
2) conservazione dei beni (interventi a scopo conservativo e sostitutivo qualora sussista il rischio di degrado per i beni);
3) recupero di precedenti digitalizzazioni non pubblicate e/o effettuate con standard obsoleti.
Evidenziare il maggior interesse pubblico che si vuole raggiungere, le competenze professionali dei soggetti coinvolti e l’aderenza del progetto alle Linee guida dell’ICDP per la digitalizzazione del patrimonio culturale. 
Evidenziare anche se il soggetto richiedente abbia già svolto progetti di digitalizzazione e se l’intervento oggetto dell’istanza costituisca la prosecuzione o il completamento di un progetto già avviato.



1.2 DESCRIZIONE DEI FONDI OGGETTO DI DIGITALIZZAZIONE
	Descrivere analiticamente i fondi che si intende digitalizzare:
- tipologia (ad es. catasti);
- supporto fisico (carte sciolte, quali fotografie, disegni, mappe, pergamene, manoscritti; carte rilegate quali registri e volumi, album fotografici; supporti audio e video, microfilm);
- arco cronologico;
- consistenza dei fondi;
- stima complessiva del numero di oggetti digitali risultanti dall’intervento (raggiungibile anche calcolando le riproduzioni recto/verso).



1.3 STATO DI CONSERVAZIONE DEI BENI SELEZIONATI PER LA DIGITALIZZAZIONE
	Descrivere lo stato di conservazione dei fondi selezionati evidenziando la necessità di eventuali interventi di spolveratura e/o rimozione di altro materiale di deposito, rimozione di graffette o altro materiale, cartulazione e restauro, condizionamento dei materiali e loro ricollocazione.



1.4 DESCRIZIONE ARCHIVISTICA E PRESENZA DI UN INVENTARIO DEI BENI
	Descrivere con quale applicativo informatico sono stati descritti i fondi e se la schedatura è allineata con gli standard nazionali e internazionali di riferimento. 
Evidenziare, qualora i beni non siano schedati, la necessità di un’attività di descrizione minima degli stessi ai fini della loro digitalizzazione. 
Specificare la presenza o meno di un inventario cartaceo o informatico.



2. BENI BIBLIOGRAFICI
Nome dell’Istituto culturale……………………………………………………………………
2.1 SCOPI E OBIETTIVI DELL’INTERVENTO
	Descrivere le motivazioni che hanno portato alla scelta dei beni e gli scopi dell’intervento:
1) fruizione e valorizzazione (attrattività e peculiarità dei beni che si prestano particolarmente a forme di comunicazione e promozione tramite diversi strumenti); 
2) conservazione dei beni (interventi a scopo conservativo e sostitutivo qualora sussista il rischio di degrado per i beni);
3) recupero di precedenti digitalizzazioni non pubblicate e/o effettuate con standard obsoleti.
Evidenziare il maggior interesse pubblico che si vuole raggiungere, le competenze professionali dei soggetti coinvolti e l’aderenza del progetto alle Linee guida per la digitalizzazione dell’ICDP del patrimonio culturale. 
Evidenziare anche se il soggetto richiedente abbia già svolto progetti di digitalizzazione e se l’intervento oggetto dell’istanza costituisca la prosecuzione o il completamento di un progetto già avviato.



2.2 DESCRIZIONE DEI BENI BIBLIOGRAFICI OGGETTO DI DIGITALIZZAZIONE
	Descrivere analiticamente i beni che si intende digitalizzare:
- tipologia (manoscritti, incunaboli e cinquecentine, periodici locali pre-unitari e periodici locali post-unitari);
- supporto fisico (codici manoscritti; volumi a stampa, precedenti digitalizzazioni, microfilm);
- datazione;
- consistenza dei beni;
- stima complessiva del numero di oggetti digitali risultanti dall’intervento (raggiungibile anche calcolando le riproduzioni recto/verso).



2.3 STATO DI CONSERVAZIONE DEI BENI SELEZIONATI PER LA DIGITALIZZAZIONE
	Descrivere lo stato di conservazione dei beni selezionati evidenziando la necessità di eventuali interventi di spolveratura, legatura e restauro, condizionamento dei materiali e loro ricollocazione.



2.4 PRESENZA DI CATALOGO
	Descrivere con quale applicativo informatico sono stati catalogati i beni e se la catalogazione è allineata con gli standard nazionali e internazionali di riferimento. 
Evidenziare, qualora i beni non siano catalogati, la necessità di un’attività di descrizione minima degli stessi in funzione della loro digitalizzazione. 
Specificare se il catalogo è cartaceo o informatizzato.



3. BENI MUSEALI
Nome dell’Istituto culturale……………………………………………………………………
3.1 SCOPI E OBIETTIVI DELL’INTERVENTO
	Descrivere le motivazioni che hanno portato alla scelta dei beni e gli scopi dell’intervento:
1) fruizione e valorizzazione (attrattività e peculiarità dei beni che si prestano particolarmente a forme di comunicazione e promozione tramite diversi strumenti); 
2) conservazione dei beni (interventi a scopo conservativo e sostitutivo qualora sussista il rischio di degrado per i beni);
3) recupero di precedenti digitalizzazioni non pubblicate e/o effettuate con standard obsoleti.
Evidenziare il maggior interesse pubblico che si vuole raggiungere, le competenze professionali dei soggetti coinvolti e l’aderenza del progetto alle Linee guida dell’ICDP  per la digitalizzazione del patrimonio culturale. 
Evidenziare anche se il soggetto richiedente abbia già svolto progetti di digitalizzazione e se l’intervento oggetto dell’istanza costituisca la prosecuzione o il completamento di un progetto già avviato.



3.2 DESCRIZIONE DEI BENI OGGETTO DI DIGITALIZZAZIONE
	Descrivere analiticamente i beni che si intende digitalizzare:
- tipologia (beni naturalistici e paleontologici, beni storico-artistici, beni archeologici, beni demoetnoantropologici, beni della scienza e della tecnica);
- arco cronologico;
- indicare se sono manufatti, microfilm, precedenti digitalizzazioni;
- consistenza dei beni;
- stima complessiva del numero di oggetti digitali risultanti dall’intervento (raggiungibile anche calcolando le riproduzioni multiple – max 5 – di lati diversi di beni tridimensionali).



3.3 STATO DI CONSERVAZIONE DEI BENI SELEZIONATI PER LA DIGITALIZZAZIONE
	Descrivere lo stato di conservazione dei beni selezionati evidenziando la necessità di eventuali interventi di spolveratura o restauro.



3.4 PRESENZA DI CATALOGO
	Descrivere con quale applicativo informatico sono stati catalogati i beni e se la catalogazione è allineata con gli standard nazionali e internazionali di riferimento. 
Evidenziare, qualora i beni non siano catalogati, la necessità di un’attività di descrizione minima degli stessi in funzione della loro digitalizzazione, solo nel caso l’inventario, requisito obbligatorio per l’ammissibilità, non contenesse indicazioni sufficienti.
Specificare se il catalogo è cartaceo o informatizzato.
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